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esenzione ticket

(Identificazione del Nucleo Famigliare ai fini dell'esenzione E02)
Nei certificati di esenzione che ho ottenuto era riportata la seguente dicitura; inoltre, sono riportati i riferimenti di
Legge ai quali attenersi per la sottoscrizione del certificato: ().
Come citato nell'art.79 comma 1-sexies, lettera a) del DL 112 del 25 giugno 2008 e come descritto precisamente
dall'art.1 del decreto ministeriale 22/1993 e come ulteriormente ribadito con la nota 1 nella pagina "esenzioni per
reddito" del sito web del Ministero Salute:.
Da tutto ciò si evince che i familiari (diversi dal coniuge) conviventi che dispongono di redditi propri tali da non
essere fiscalmente a carico, non rientrano nel nucleo dell'interessato.
Nel caso in esame il richiedente e' anche l'interessato, senza coniuge, senza famigliari a carico [nessuna
detrazione fiscale(vedere nota 2 della stessa pagina web)], quindi unico componente del proprio nucleo famigliare
ai fini dell'esenzione E02. Nell'Art.1 del Decreto Ministeriale 22/1993 non vengono citati in nessun modo i genitori
dell'interessato che, solamente nel caso risultassero a suo carico, rientrerebbero nel suo nucleo fiscale.
Nonostante questo, l'ASL di Chivasso continua a considerare il genitore dell'interessato (convivente) come
componente dello stesso nucleo famigliare, nonostante percepisca un reddito da pensione che lo rende
fiscalmente autonomo.
Come se non bastasse, ho sempre avuto le conferme verbali fornite dall'operatrice dello sportello specifico per il
rilascio delle esenzioni, la quale mi ha sempre confermato il diritto ad ottenere l'esenzione dopo avermi fatto le
domande specifiche ed aver ottenuto le risposte in merito.
Chiedo cortesemente una valutazione su questa assurda vicenda.
Attendo fiducioso e porgo cordiali saluti a chi vorrà rispondermi.
Daniele, dalla provincia di TO

Risposta:
siamo d'accordo con lei. Se non lo ha già fatto, si faccia valere con una lettera raccomandata A/R o PEC di messa
in mora alla direzione dell'Asl
Se non ottiene risposte soddisfacenti, le consigliamo di rivolgersi al Difensore civico regionale
Al link troverà anche il modulo per chiederne l'intervento 
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